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All. A) 
 

Art. 22 bis 
 

Disposizioni per la onorabilità 
 

1. Non possono assumere la carica di dirigente di società o di associazione (art. 21, 1° comma, 
N.O.I.F.), e l'incarico di collaboratore nella gestione sportiva delle stesse (art. 22, 1° comma, 
N.O.I.F.), e se già in carica decadono, coloro che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 2382 c.c. 
(interdetti, inabilitati, falliti e condannati a pena che comporta l'interdizione dai pubblici uffici, 
anche temporanea, o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi) nonché coloro che siano stati o 
vengano condannati con sentenza passata in giudicato a pene detentive superiori ad un anno, per 
i delitti previsti dalle seguenti leggi: 
 
- Interventi nel settore del giuoco e delle scommesse clandestine e tutela della correttezza nello 
svolgimento di competizioni agonistiche (legge 13/12/1989, n. 401). 
- Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta contro il doping (legge 
14/12/2000, n. 376). 
- Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata (legge 
16/03/1942, n. 267) – Titolo VI – Capo I e II – Reati commessi dal fallito – Reati commessi da 
persone diverse dal fallito – da art. 216 a art. 235. 
- Abolizione della regolamentazione della prostituzione e lotta contro lo sfruttamento della 
prostituzione altrui (legge 20/02/1958, n. 75). 
- Delitti contro la personalità individuale (da art. 600 a art. 604 c.p.). 
- Delitti contro la libertà personale (da art. 605 a art. 609 decies c.p.). 
- Disposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pedopornografia 
anche a mezzo internet (legge 6/02/2000, n. 38). 
- Norme di attuazione dell’art. 18 della Costituzione in materia di associazioni segrete (legge 
25/01/1982, n. 17). 
- Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione (D.L.vo 6 settembre 2011, n. 159). 
- Testo Unico in materia di disciplina degli stupefacenti e delle sostanze psicotrope (DPR 
9/10/1990, n. 309). 
- Disposizioni penali in materia di società e di consorzi previste dal Codice Civile (Titolo XI Libro 
V). 
- Testo unico delle disposizioni in materia in materia di intermediazione finanziaria (D.L.vo 24 
febbraio 1998, n. 58). 
- Delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui agli art. 314, 316, 316bis, 316ter , 317, 318, 319, 
319 ter, 320, 321, 322, c.p. 
- Delitti contro la fede pubblica (da art. 453 a art. 498 c.p.). 
- Delitti contro il patrimonio di cui agli art. 628, 629, 630, 640, 640 bis, 644, 646, 648, 648bis, 
648ter c.p. 
- Delitti associativi di cui agli art. 416, 416bis c.p. 
- Interferenze illecite nella vita privata (615bis, 623bis c.p), installazione di apparecchiature atte ad 
intercettare od impedire conversazioni telefoniche o telegrafiche (617bis, 623bis c.p.). 
- Disposizioni penali relative alle armi da guerra e clandestine. 
 
2. Le incompatibilità e le decadenze previste dal comma che precede cessano con il conseguimento, 
da parte degli interessati, della riabilitazione deliberata dal competente organo  dell'autorità 
giudiziaria ordinaria. Al fine del successivo tesseramento gli interessati debbono preventivamente 
formulare documentata istanza alla F.I.G.C..  
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3. (ABROGATO)  
  
4. Restano sospesi dalla carica coloro che vengono sottoposti a misure di prevenzione (Decreto  
Legislativo 6 settembre 2011, n. 159) o a misure di sicurezza personale (art. 215 c.p.). La  
sospensione permane sino alla scadenza della misura o alla revoca della stessa.  
  
5. In caso di emissione di provvedimento restrittivo della libertà personale, anche per reati diversi 
da quelli previsti nella precedente elencazione, opera parimenti la sospensione dalla carica sino alla 
remissione in libertà.  
  
6. All'atto della richiesta di tesseramento (art. 37) e quale imprescindibile condizione dello stesso, i 
dirigenti di società o di associazione ed i collaboratori nella gestione sportiva delle stesse debbono 
espressamente dichiarare di non trovarsi in alcuna delle incompatibilità previste dal primo comma 
del presente articolo. La dichiarazione deve essere prodotta nella forma della autocertificazione. Per 
le società ed associazioni che svolgono attività in ambito regionale e provinciale l'obbligo di cui 
sopra grava esclusivamente sui Presidenti delle società ed associazioni stesse, i quali debbono anche 
dichiarare l'assenza di condizioni di incompatibilità degli altri dirigenti e dei collaboratori.  
  
6 bis. I dirigenti di società o di associazione ed i collaboratori nella gestione sportiva delle stesse, 
ove intervenga una situazione di incompatibilità di cui al primo comma, o siano sottoposti alle 
misure previste dal quarto comma o siano colpiti da provvedimento restrittivo della libertà 
personale, sono tenuti a darne immediata comunicazione alla Lega od al Comitato competente.  
  
7. In caso di mendace dichiarazione all'atto del tesseramento o di omessa immediata comunicazione 
di cui al precedente comma, i soggetti interessati incorrono nella decadenza dalla carica o 
dall'incarico per il sopravvenire di una situazione di incompatibilità di cui al primo comma e nella 
sospensione dalla carica o dall’incarico per il sopravvenire di una situazione di cui al quarto o 
quinto comma, ferma restando l’applicazione delle disposizioni del codice di giustizia sportiva.  
  
Norma Finale  
 
I provvedimenti di sospensione, di cui all’abrogato comma 3, in essere alla data di approvazione 
della presente norma cessano di avere efficacia.  
 

 
 

Art. 38 
 

Il tesseramento dei tecnici 
 

1. I tecnici iscritti negli albi o elenchi o ruoli tenuti dal Settore Tecnico debbono chiedere il  
tesseramento per la società per la quale intendono prestare la propria attività.  
 
2. Le Leghe professionistiche provvedono agli adempimenti relativi al visto di esecutività degli 
eventuali contratti economici. 
 
3. Il tesseramento ha validità per la sola stagione sportiva per cui è richiesto, o per una frazione di 
essa nel caso degli operatori sanitari ausiliari, indipendentemente dalla durata degli accordi 
contrattuali. 
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4. Nel corso della stessa stagione sportiva i tecnici, salvo il disposto di cui all’art. 30, comma 2 del 
Regolamento del Settore tecnico, nonché quanto disciplinato negli accordi collettivi fra 
l’Associazione di categoria e le Leghe Professionistiche o nei protocolli d’intesa conclusi fra tale 
Associazione e la Lega Nazionale dilettanti e ratificati dalla FIGC, non possono tesserarsi o 
svolgere alcuna attività per più di una società.  
Tale preclusione non opera per i preparatori atletici, medici sociali e operatori sanitari ausiliari che, 
nella stessa stagione sportiva, abbiano risolto per qualsiasi ragione il loro contratto con una società e 
vogliano tesserarsi con altra società per svolgere rispettivamente l’attività di preparatore atletico, 
medico sociale e operatore sanitario ausiliario.  
Inoltre i tecnici, già tesserati prima dell’inizio dei Campionati di Serie A e B con incarico diverso da 
quello di allenatore responsabile della I squadra presso Società della L.N.P., possono essere 
autorizzati dal Settore Tecnico, previa risoluzione consensuale del contratto economico in essere, ad 
effettuare un secondo tesseramento nella stessa stagione sportiva solo nell’ambito di Società 
appartenenti alla medesima L.N.P. con l’incarico di responsabile della I squadra.  
  
 5. I tecnici possono assumere impegni preliminari di tesseramento a favore di una società per la 
stagione sportiva successiva soltanto se abbiano risolto ogni rapporto con la società per la quale è in 
corso un tesseramento oppure se è giunto a conclusione il Campionato da questa disputato. In ogni 
caso si applicano le disposizioni dell'accordo Collettivo o del Contratto-tipo.  
 
6. Per quanto non previsto nelle presenti norme si applicano le disposizioni delle norme 
sull'ordinamento del Settore Tecnico 
 

Art. 52 
Titolo Sportivo 

 
1. Il titolo sportivo è il riconoscimento da parte della F.I.G.C. delle condizioni tecniche sportive che 
consentono, concorrendo gli altri requisiti previsti dalle norme federali, la partecipazione di una 
società ad un determinato Campionato.  
 
2. In nessun caso il titolo sportivo può essere oggetto di valutazione economica o di cessione.  
 
3. Il titolo sportivo di una società cui venga revocata l’affiliazione ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
può essere attribuito, entro il termine della data di presentazione della domanda di iscrizione al 
campionato successivo, ad altra società con delibera del Presidente federale, previo parere 
vincolante della COVISOC ove il titolo sportivo concerna un campionato professionistico, a 
condizione che la nuova società, con sede nello stesso comune della precedente, dimostri nel 
termine perentorio di due giorni prima, esclusi i festivi, di detta scadenza:  
1) di avere acquisito l’intera azienda sportiva della società in stato di insolvenza;  
2) di avere ottenuto l’affiliazione alla F.I.G.C.;  
3) di essersi accollata e di avere assolto tutti i debiti sportivi della società cui è stata revocata 
l’affiliazione ovvero di averne garantito il pagamento mediante rilascio di fideiussione bancaria a 
prima richiesta;  
4) di possedere un adeguato patrimonio e risorse sufficienti a garantire il soddisfacimento degli 
oneri relativi al campionato di competenza;  
5) di aver depositato, per le società professionistiche, dichiarazione del legale rappresentante 
contenente l’impegno a garantire con fideiussione bancaria a prima richiesta le obbligazioni 
derivanti dai contratti con i tesserati e dalle operazioni di acquisizione di calciatori. Il deposito della 
fideiussione è condizione per il rilascio del visto di esecutività dei contratti.  
  
Norma transitoria  
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Per le dichiarazioni e/o accertamenti di insolvenza intervenuti prima della pubblicazione della 
modifica del comma 3, si applica la precedente disposizione.  
 
4. Il titolo sportivo di una società, cui venga revocata l'affiliazione ai sensi del comma 7 dell'articolo 
16, può essere attribuito ad altra società a condizione che la società in liquidazione appartenga alla 
Lega Dilettanti e che la nuova aspirante al titolo si accolli ed assolva gli eventuali debiti di quella in  
liquidazione cui viene revocata l'affiliazione. 
 
5. In caso di fusione a norma dell'art. 20, alla nuova società o alla incorporante è attribuito il titolo 
superiore tra quelli riconosciuti alle società che hanno dato luogo alla fusione. In caso di scissione o 
conferimento dell’azienda sportiva a norma dell’art. 20, il titolo sportivo della società scissa o della 
conferente è attribuito rispettivamente alla società derivante dalla scissione che prosegue l’attività 
sportiva ovvero alla conferitaria, fatto salvo quanto previsto in ambito dilettantistico dal comma 6 
della medesima disposizione.  
 
6. ABROGATO 
 
7. ABROGATO 
 
8. ABROGATO 
 
9. ABROGATO 
 
10. In caso di non ammissione al campionato di Serie A, Serie B e di Divisione Unica-LegaPro il 
Presidente Federale, d’intesa con il Presidente della LND, potrà consentire alla città della società 
non ammessa di partecipare con una propria società ad un Campionato della LND, anche in 
soprannumero, purchè la stessa società adempia alle prescrizioni previste dal singolo Comitato per 
l’iscrizione al Campionato. Qualora fosse consentita la partecipazione al Campionato Interregionale 
o al Campionato Regionale di Eccellenza , la società dovrà versare un contributo alla FIGC nel 
primo caso non inferiore ad euro 300.000,00 e nel secondo caso non inferiore ad euro 100.000,00. 
E’ facoltà del Presidente, d’intesa con i Vice Presidenti della FIGC, con il Presidente della Lega 
Dilettanti e con i Presidenti delle componenti tecniche stabilire un contributo superiore al predetto 
minimo. 
 

Art. 93 
 

Contratti tra società e tesserati 
 

1. I contratti che regolano i rapporti economici e normativi tra le società ed i calciatori 
“professionisti” o gli allenatori, devono essere conformi a quelli “tipo” previsti dagli accordi 
collettivi con le Associazioni di categoria e redatti su appositi moduli forniti dalla Lega di 
competenza. Il contratto deve riportare il nome dell’agente che ha partecipato alla conclusione del 
contratto. Sono consentiti, purché risultanti da accordi da depositare presso la Lega 
competente entro il termine stabilito dagli accordi collettivi o, in mancanza di detto termine, 
non oltre il 30 giugno di ciascuna stagione sportiva, premi collettivi per obiettivi specifici. I 
premi nell’ambito di ciascuna competizione agonistica non sono cumulabili. Sono altresì 
consentiti premi individuali ad esclusione dei premi partita, purché risultanti da accordi 
stipulati con calciatori ed allenatori contestualmente alla stipula del contratto economico 
ovvero da accordi integrativi depositati nel termine stabilito dagli accordi collettivi o, in 
mancanza di detto termine, non oltre il 30 giugno di ciascuna stagione sportiva. 
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2. Gli accordi economici tra società e operatori sanitari ausiliari devono essere portati a conoscenza 
della Lega mediante compilazione ed invio di appositi moduli, annualmente distribuiti dalla 
Legastessa. Tale adempimento è condizione per il tesseramento dell’operatore sanitario ausiliario.  
  
3. I calciatori “professionisti” il cui contratto non sia stato depositato presso la Lega non possono 
partecipare a gare di Coppa Italia e di Campionato.  
  
4. La validità di un contratto tra società e calciatore non può essere condizionata all’esito di esami 
medici e/o al rilascio di un permesso di lavoro. 
 
 

Art. 100 
 

Il trasferimento dei calciatori “non professionisti”, “giovani dilettanti” e “giovani 
di serie” 

 
1. I calciatori che non abbiano compiuto il diciannovesimo anno di età nell’anno precedente a 
quello in cui ha inizio la stagione sportiva e che non siano “professionisti”, possono essere trasferiti 
tra società della stessa o di diversa Lega. I calciatori di età superiore “non professionisti” possono 
essere trasferiti soltanto tra società della Lega Nazionale Dilettanti.  
  
2. Il trasferimento a titolo definitivo o temporaneo dei calciatori “non professionisti”, "giovani 
dilettanti" e “giovani di serie” può avvenire soltanto nei periodi fissati annualmente dal Consiglio 
Federale ed una sola volta per ciascun periodo. Pur tuttavia un calciatore acquisito a titolo definitivo 
da una società può essere dalla stessa trasferito a titolo temporaneo ad altra società.  
 
2.bis. Negli accordi relativi a trasferimenti definitivi di calciatori “giovani di serie” e relativi a 
trasferimenti definitivi di “giovani dilettanti” da società dilettantistiche a società 
professionistiche possono essere inserite clausole che prevedano un “premio di rendimento” a 
favore della società cedente, determinato con criteri specificatamente definiti, da erogare, salve 
diverse disposizioni emanate su richiesta della società cedente, attraverso la Lega competente, nella 
stagione sportiva successiva a quella in cui si verificano le condizioni previste. 
 
3. Il trasferimento di calciatori deve essere curato esclusivamente dai dirigenti in carica o dai 
collaboratori specificamente autorizzati dalla società interessata.  
 
 4. Le richieste di trasferimento, sottoscritte da coloro che possono impegnare validamente le 
società contraenti agli effetti sportivi e nei rapporti federali, nonché del calciatore, debbono essere 
presentate alle Leghe od ai Comitati di competenza, con la trasmissione del relativo accordo di 
trasferimento. Qualora il calciatore non abbia compiuto il 18° anno di età, la richiesta deve essere 
sottoscritta anche da chi esercita la potestà genitoriale.  
  
5. Contro l’accoglimento o il mancato accoglimento della richiesta di trasferimento, nonché contro 
la mancata esecuzione degli accordi di trasferimento, le parti interessate possono ricorrere nel 
termine di trenta giorni alla Commissione Tesseramenti, con l’osservanza delle norme dettate dal 
Codice di Giustizia Sportiva. Il reclamo del calciatore minore di età deve essere sottoscritto anche 
dall’esercente la potestà genitoriale. 
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Art. 101 
I trasferimenti temporanei dei calciatori “non professionisti”, “giovani dilettanti” 

e “giovani di serie” 
 

1. Il trasferimento temporaneo ha una durata minima pari a quella che intercorre tra i due periodi 
dei trasferimenti ed una durata massima di una stagione sportiva.  
 

2. ABROGATO  
3. ABROGATO  
 
4. Le Leghe possono limitare il numero di calciatori che ogni società può tesserare per trasferimento 
a titolo temporaneo e ne possono disciplinare modalità d’impiego e limiti di età.  
 
5. Negli accordi di trasferimento a titolo temporaneo di calciatori “non professionisti” o “giovani 
dilettanti” può essere riconosciuto il diritto di mutare il titolo del trasferimento da temporaneo a 
definitivo.  
 
Detto diritto, previo accordo tra le parti interessate, può essere esercitato entro e non oltre il termine 
ultimo del periodo stabilito dal Consiglio Federale per i trasferimenti e le cessioni suppletive.  
 
6. Negli accordi di trasferimento a titolo temporaneo di calciatori “giovani di serie” è consentito, a 
favore della società cessionaria, il diritto di opzione per l’acquisizione definitiva del calciatore, a 
condizione: a) che la pattuizione risulti nello stesso accordo di trasferimento; b) che sia precisato 
l’importo convenuto; c) che la scadenza del particolare vincolo sportivo del calciatore non sia 
antecedente al termine della prima stagione successiva a quella in cui può essere esercitato il diritto 
di opzione. Nello stesso accordo può essere previsto per la società cedente un eventuale diritto di 
controopzione, con la precisazione dell’importo corrispettivo, da esercitarsi nel caso di esercizio 
dell’opzione da parte della cessionaria.  
 
6.bis Negli accordi di trasferimento a titolo temporaneo dei calciatori “giovani dilettanti” da Società 
dilettantistiche a Società professionistiche è consentito, a favore della Società cessionaria il diritto 
di opzione per l’acquisizione definitiva del calciatore, a condizione:  
a) che la pattuizione risulti nello stesso accordo di trasferimento;  
b) che sia precisato l’importo convenuto.  
  
7. Negli accordi di trasferimento possono essere inserite clausole che prevedano un premio di 
valorizzazione a favore della società cessionaria o un premio di rendimento a favore della società 
cedente determinati con criteri analiticamente definiti da erogare, salve diverse disposizioni. 
 
8. Fermo il rispetto di quanto previsto dall’art. 95 comma 2, è consentito il trasferimento a 
titolo temporaneo del calciatore “giovane di serie” già oggetto di altro trasferimento 
temporaneo, anche nello stesso periodo della campagna trasferimenti, con l’espresso consenso 
della originaria società cedente. In tal caso le clausole relative all’obbligo di riscatto, alla 
opzione e controopzione, eventualmente inserite nell’originario accordo di trasferimento 
temporaneo, sono risolte di diritto. Salvo espresso patto contrario tra le società interessate, il premio 
di rendimento o di valorizzazione inserito nell’originario accordo di trasferimento temporaneo viene 
considerato non apposto. 
 
9. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti di cui ai precedenti commi sono stabiliti, per ogni 
stagione sportiva, dal Consiglio Federale 
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Art. 102 bis  
 

Diritto di partecipazione 
 

 
L’art. 102bis è abrogato a far data dal 27 maggio 2014. 
 
 
Norme transitorie 
 
Per gli accordi di partecipazione in essere alla data di abrogazione della norma, si applicano 
le seguenti disposizioni transitorie: 
1. le risoluzioni degli accordi di partecipazione da effettuarsi entro la stagione sportiva 

2013/2014 nei termini stabiliti dal Consiglio Federale, non necessitano dell’assenso del 
calciatore; 

2.  i rinnovi degli accordi di partecipazione da effettuarsi entro la stagione sportiva 
2013/2014, secondo le modalità previgenti, non potranno superare la scadenza del 30 
giugno 2015, data entro la quale dovranno comunque essere definite. Ai fini dei rinnovi, 
necessiterà l’assenso del calciatore; 

3. le risoluzioni degli accordi di partecipazione eventualmente rinnovati fino al 30 giugno 
2015 e le risoluzioni delle compartecipazioni relative a diritti di opzione per cessioni 
stipulate nella stagione sportiva 2013/14 potranno essere effettuate anticipatamente, 
anche al di fuori dei periodi di campagna trasferimenti, senza l’assenso del calciatore, 
qualora si definiscano a favore della società titolare del tesseramento. Dette risoluzioni 
dovranno essere effettuate secondo le modalità previgenti; 

4. le risoluzioni degli accordi di partecipazione eventualmente rinnovati fino al 30 giugno 
2015 le risoluzioni delle compartecipazioni relative a diritti di opzione per cessioni 
stipulate nella stagione sportiva 2013/14 potranno essere effettuate anticipatamente e con 
l’assenso del calciatore, qualora si definiscano a favore della società titolare del diritto di 
partecipazione. Dette risoluzioni dovranno essere effettuate secondo le modalità 
previgenti; 

5. le risoluzioni degli accordi di partecipazione valevoli per la stagione 2014/2015, 
eventualmente non definite in via anticipata, dovranno essere effettuate, nei termini che 
verranno stabiliti dal Consiglio Federale, senza l’assenso del calciatore; 

6. fermo quanto sopra, le fattispecie previste dai commi 6, 7, 8 e 9 dell’art. 102 bis saranno 
regolate secondo le modalità previgenti, fino ad esaurimento al 30 giugno 2015. 

 
 

Art. 103 
 

Le cessioni temporanee di contratto 
 

1. La cessione temporanea del contratto con il calciatore “professionista” ha una durata minima pari 
a quella che intercorre tra i due periodi dei trasferimenti ed una durata massima mai eccedente 
quella del contratto economico e mai superiore a due stagioni sportive. 
 
2. A favore della società cessionaria è consentito il diritto di opzione per trasformare la cessione 
temporanea del contratto in cessione definitiva, a condizione: 
a) che tale diritto di opzione risulti nell’accordo di cessione temporanea, di cui deve essere indicato 
il corrispettivo convenuto; 
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b) che la scadenza del contratto ceduto non sia antecedente al termine della prima stagione 
successiva a quella in cui può essere esercitato il diritto di opzione; 
c) che la società cessionaria con diritto di opzione stipuli con il calciatore un contratto economico la 
cui scadenza non sia antecedente al termine della prima stagione successiva a quella in cui può 
essere esercitato il diritto di opzione. La clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, deve 
essere consentita dal calciatore con espressa dichiarazione di accettazione di ogni conseguenza 
dell’esercizio o meno dei diritti di opzione da parte della società cessionaria. Nello stesso accordo 
può essere previsto per la società cedente un eventuale diritto di controopzione, precisandone il 
corrispettivo, da esercitarsi in caso di esercizio dell’opzione da parte della cessionaria. 
 
2 bis. Abrogato 
 
3. Negli accordi di cessione temporanea possono essere inserite clausole che prevedano un premio 
di valorizzazione a favore della società cessionaria o un premio di rendimento a favore della società 
cedente, determinati con criteri analiticamente definiti da erogare, salve diverse disposizioni 
annualmente emanate dal Consiglio federale, attraverso la Lega competente, nella stagione 
successiva a quella in cui si verificano le condizioni previste  
 
3 bis. Negli accordi di cessione temporanea di contratto si può convenire l’obbligo di 
trasformare la cessione temporanea in definitiva, al verificarsi di condizioni sportive 
specificatamente definite e semprecchè: 
 
a) l’obbligo di riscatto risulti nell’accordo di cessione temporanea, con l’indicazione del 
corrispettivo convenuto tra le parti; 
 
b) il contratto ceduto scada almeno nella stagione successiva a quella in cui va esercitato 
l’obbligo di riscatto; 
 
c) la società cessionaria stipuli con il calciatore un contratto che scada almeno nella stagione 
successiva a quella in cui va esercitato l’obbligo di riscatto. L’obbligo di riscatto, a pena di 
nullità, deve essere sottoscritto dal calciatore.  
 
4. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti di cui ai precedenti comma sono stabiliti, per ogni 
stagione sportiva, dal Consiglio Federale.  
 
5. Le Leghe possono limitare il numero dei calciatori che ogni società può tesserare per cessione 
temporanea di contratto e ne possono disciplinare modalità d’impiego e limiti di età. 
 
6. Fermo il rispetto di quanto previsto dall’art. 95 comma 2, è consentita la cessione temporanea 
del contratto con il calciatore “professionista”, già oggetto di altra cessione temporanea anche nello 
stesso periodo della campagna trasferimenti, con l’espresso consenso della originaria società. In tal 
caso le clausole relative ad obbligo di riscatto, opzione e contro-opzione eventualmente inserite 
nell’originaria cessione di contratto temporanea sono risolte di diritto. Salvo espresso patto 
contrario tra le Società interessate, il premio di rendimento o di valorizzazione inserito 
nell’originale accordo di trasferimento temporaneo viene considerato come non apposto. 
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Art. 103 bis 
 

Risoluzione consensuale dei trasferimenti 
e delle cessioni a titolo temporaneo 

 
1.Gli accordi di trasferimento a titolo temporaneo dei calciatori “giovani di serie” o di cessione di 
contratto a titolo temporaneo di calciatori professionisti possono essere risolti con il consenso 
delle due società e del calciatore, mediante la compilazione dell’apposito modulo da depositare 
presso la Lega od il Comitato di appartenenza della Società nella quale il calciatore rientra entro 
cinque giorni dalla data di stipulazione. In tal caso si ripristinano i rapporti con l’originaria Società 
cedente e le clausole relative ad obbligo di riscatto, opzione e controopzione eventualmente 
inserite nell’originario trasferimento o cessione di contratto temporanea sono risolte di diritto. 
Salvo espresso patto contrario tra le Società interessate, il premio di rendimento o di 
valorizzazione inserito nell’originario accordo di trasferimento temporaneo viene considerato 
come non apposto. 
 
2. La risoluzione consensuale dei trasferimenti a titolo temporaneo è altresì consentita per i 
calciatori "non professionisti" e "giovani dilettanti". Detta facoltà può essere esercitata nel periodo 
compreso fra il 1° settembre e il termine ultimo del periodo stabilito dal Consiglio Federale per i 
trasferimenti e le cessioni suppletive; gli accordi, formalizzati dalle tre parti interessate, possono 
essere depositati presso le Leghe, le Divisioni e i Comitati Regionali e Provinciali competenti o 
spediti a mezzo plico raccomandata così come previsto dall'art. 39, punto 5, delle presenti norme.  
Ripristinati così i rapporti con l'originaria società cedente, il calciatore può essere dalla stessa 
utilizzato nelle gare dell'attività ufficiale immediatamente successive.  
Il calciatore medesimo può essere altresì oggetto di ulteriore e successivo trasferimento, sia a 
titolo temporaneo che definitivo, nel periodo previsto per i trasferimenti e le cessioni suppletive 
soltanto se l'accordo fra le parti sia stato formalizzato e depositato (o spedito a mezzo plico 
raccomandata) entro il giorno che precede l'inizio del secondo periodo stabilito per le cessioni e i 
trasferimenti medesimi.  
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 


